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           La nemesi vien di notte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                        

 

 

 



 

 

A un’ora imprecisata di una mattina di un certo giorno una 

delle due orbite oculari del nostro protagonista, forse la 

sinistra, o la destra, s’allineò con la sua immagine riflessa 

dallo specchio del suo piccolo bagno di periferia, a formare con 

due pupille, l’una A, l’altra B, una linea retta finita, sulla 

quale, in un punto posizionato circa alla metà della suddetta, 

punto C, passava più o meno perpendicolarmente l’asse 

longitudinale di uno spazzolino da denti… 
 


